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PARMA

Il mondo di Magnani
un gentiluomo diviso
tra arte e musica
A Mamiano di Traversetolo 100 opere ripercorrono
la sua straordinaria avventura intellettuale

FIORELLAMINERVnVO

a villa sontuosa, cir-
condata dal parco

 J spettacolare, per-
mette già di capire

chi fosse Luigi Magnani
(1906-1984), collezionista
che l'ha vissuta come un au-
tentico centro di cultura e
scambi intellettuali trasfor-
mandola in casa museo.
Dal 1977 ospita la Fonda-
zione Magnani-Rocca (dai
cognomi dei genitori) con
la mirabile raccolta di capo-
lavori, dai fondi oro a Tizia-
no, Goya, Canova, Monet,
Renoir e cinquanta Moran-
di, e una fitta attività esposi-
tiva che l'ha portata ad alle-
stire finora oltre cinquanta
mostre.
L'omaggio, una "persona-

le" a tutto tondo, a cura di
Stefano Roffi e Mauro Carre-
ra, aiuta a conoscere il signo-
re dall'aura e gusti rinasci-
mentali, e invita a un viag-
gio nel parmense, a Marcia-
no di Traversetolo. Sono
esposte cento opere fra di-
pinti, ritratti, miniature, fo-
tografie, strumenti antichi,
documenti, in arrivo da pre-
stigiosi musei e istituzioni,
accanto ai suoi tesori. Ci si
immerge nel mondo di un
collezionista dal senso eti-
co, di mecenate amante di
novità, ma anche di un musi-
cologo devoto a Mozart, Bee-
thoven e Wagner. Si sfiora-
no le passioni inesauste per
la pittura antica e moderna .

Storico dell'arte e docente
universitario, letterato, do-
tato di cospicua fortuna dal-

la famiglia di imprenditori
agricoli, Magnani era avido
di cultura senza frontiere,
ghiotto di incontri e frequen-
tazioni con personalità di
spicco dapprima nella casa
di Roma, poi in questa dimo-
ra dove si incrociavano arti-
sti, storici dell'arte, musici-
sti, registi, scrittori . Li rive-
diamo in numerose foto e te-
le: Longhi, Berenson, Zeri,
Montale, Ungaretti, Mora-
via, Calvino, Arbasino, Mo-
randi, Guttuso, Melotti, Bur-
ri, né manca il giovane Vitto-
rio Sgarbi.
Si capisce che un tale per-

sonaggio sia stato scelto co-
me testimone di Parma Capi-
tale europea della Cultura
2020-2021. Né sorprende
che la mostra, divisa per te-
mi, apra con il raro fortepia-
no a coda, Johann Fritz,
Vienna 1810, seguito dalle
due imponenti ali di arpe
'700-'800, schierate per esal-
tare ora la tavola di Dürer
ora il Lippi, se non la super-
baSacra Conversazione di Ti-
ziano in bella mostra sopra
un Piranesi. Al fondo due in-
cisioni dei numi tutelati del
padrone di casa: Melencho-
nial diDürereilDoctorFau-
stus di Rembrandt (l'opera
stimolò Goethe a rielabora-
re il mito di Faust), simboli
del mal di vivere che il colle-
zionista doveva comprende-
re afondo.
Testimone del suo tempo,

sceglieva i «suoi artisti» talo-
ra per affinità: venerava l'a-
mico Morandi. Lo aveva co-
nosciuto nel 1940 con Bran-
di a Salsomaggiore, ne stima-

va la forma perfetta, l'astra-
zione, il distacco dai tormen-
ti quotidiani, come appare
nel prodigioso Autoritratto
del 1925.
Magnani era attratto dal

senso di attesa che ritrovava
in Cézanne e nel metafisico
Enigma della partenza di de
Chirico, apprezzava de Pisis,
Carrà e Mafai, ma con Guttu-
so divideva l'amore per il pia-
noforte e le scenografie tea-
trali. Chiamò Manzù a scolpi-
re Orfeo, si convinse del nuo-
vo in Burri, mentre di Meloni
capiva gusto lirico e ironia ri-
belle.
Gustosa la sezione «Musi-

ca dipinta»: il collezionista in-
seguiva le corrispondenze
musicali, le melodie nasco-
ste, le armonie ineffabili. Da
pianista allievo di Casella e fi-
glio di melomane, li cattura-
va in Cagnaccio di San Pie-
tro, in Donghi, se non in Ma-
tisse o Severini, altrimenti
sceglieva il possente busto di
Toscanini scolpito nel mar-
mo dal Wildt, o uno specchio
di Pistoletto de11971.
C'è anche un sogno mai

realizzato, ossia un'opera
che avebbe voluto avere in
collezione: Il cavaliere in ro-
sa, memorabile olio in arri-
vo da Palazzo Moroni di Ber-
gamo, squisito ritratto di
Gian Gerolamo Grumelli,
raffinato gentiluomo. —
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L'ultimo romantico. Luigi
Magnani.
Fondazione Magnani Rocca,
Mamiano di Traversetolo (Pa)
Fino al 13 ottobre
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«Odalisque sur la terrasse», 1922 di Henri Matisse
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